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DOPO IL FEROCE ASSASSINIO DELL'AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA ANTONIO MARINO 

Si procede control fascisti per reato di strage 
Possente protesta a Milano e in tutto il Paese 

« Abbiamo qualche speranza di individuare i responsabili » afferma il PG Paulesu - Migliorano le condizioni del ragazzo ferito, che sarebbe stato colpito dai fascisti - Un disegno preme
ditato - Non è escluso che il mancato attentato al freno di Genova (che era stato preparato dal missino milanese Azzi) dovesse costituire una premessa per le criminali gesta di giovedì 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Il reato è di strage, per ora 
contro ignoti, «ma abbiamo 
qualche speranza — ha detto 
il procuratore generale Salva
tore Paulesu, durante un in
contro informale con i gior
nalisti — di individuare i re
sponsabili ». Le indagini sul
l'assassinio dell'agente di PS 
Antonio Marino e sugli altri 
crimini commessi ieri dalla 
teppaglia fascista sono appe
na cominciate e sono state af
fidate ai sostituti procuratori 
Giancarlo Urban (il PM che 
ieri era di turno) e Guido Vio
la, il magistrato che condusse 
le inchieste sulla morte di 
Feltrinelli e sulle sedicenti 
« brigate rosse ». 

Il riserbo dei magistrati è 
assoluto. « Non posso rilascia
re alcuna dichiarazione », ha 
detto Viola ai molti giornalisti 
che lo pressavano di domande. 
Ha però detto di aver già com
piuto sopralluoghi nelle stra
de interessate ai maggiori di
sordini. Non ha ancora inter
rogato nessuno. 

Alla magistratura non è an
cora pervenuto un rapporto 
dettagliato dalla polizia. Ha 
precisato che la pallottola e-
Btratta dal corpo del ragazzo 
ferito — il quattordicenne 
Giuseppe Cipolla — è di cali
bro 7,65. Per domani ha dispo
sto l'autopsia del cadavere del
l'agente. Non sembra che nel
le strade percorse dalla cana
glia fascista sia stato trovato 
uno zaino contenente delle 
bombe. Il ragazzo sembra sia 
Btato ferito dai fascisti. Abita
va nella zona e sarebbe uscito 
dalla propria abitazione per 
curiosare. Appena fuori è stato 
raggiunto da un colpo di pi
stola. 

Il magistrato intende rico
struire in tutti i dettagli il 
quadro degli avvenimenti. 
Quante sono le persone giunte 
da fuori Milano? Come, sono 
arrivate? In treno, in pullman, 
con mezzi propri? E' sicuro 
comunque che nei dimostranti 
Ti era l'intenzione di aggredì 
*e, di spargere sangue, di com-

vjjiere una strage. « Ho già rac-
. colto numeroso materiale, ma 
.'non posso precisarvi nulla. Me 
lo vieta il segreto istruttorio». 

Siamo scesi allora al secon
do piano, dove si trova l'uffi
cio del procuruatore generale. 
Anche il dott. Paulesu non è 
stato molto loquace. «Per ora 
— ha detto — ho ricevuto sol
tanto sommarie informazioni. 
Mi sono recato alla caserma 
"Annarumma" per trasmette
re agli agenti le condoglianze 
della magistratura ». Ha esclu
so di avervi trovato un clima 
di tensione: « Io non li ho vi
sti sconvolti. Erano tutti com
mossi. questo si, ed è com
prensibile. Ma si sono com
portati benissimo ». 

Abbiamo parlato con lui an-
óhe dei rapporti con la stam
pa, facendogli rilevare che la 
opinione pubblica ha il diritto 
di essere aggiornata sul corso 
delle indagini, trattandosi di 
un episodio che ha profonda
mente scosso il paese. Il dott. 
Paulesu ha detto di render
sene conto e si è impegnato, 
compatibilmente con le esi
genze del segreto istruttorio, 
a mantenerlo direttamente o 
attraverso i magistrati inqui
renti, rapporti quotidiani con 
i giornalisti. La cosa, del re
sto, non rappresenta una no
vità. Ai tempi dell'inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli, l'al-
Jora procuratore capo della Re
pubblica De Peppo teneva tut
ti i giorni una conferenza 
stampa. 

Al dott. Paulesu abbiamo an
che chiesto notizie sull'inchie
sta aperta dalla procura ge
nerale sulla ricostituzione del 
partito fascista, tornata ora 
drammaticamente di attualità. 
Come si ricorderà, le indagini 
furono avviate nel novembre 
del 1971 dal sostituto procura
tore Raimondo Sinagra e fu
rono poi avocate dal procura
tore generale Bianchi D'Espi-
nosa, il cui ultimo atto, prima 
della morte, fu la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del segretario 
del MSI Giorgio Abiurante. 
Le indagini erano state affi
date al sostituto Bonelli. ma 
da due mesi l'intero fascicolo 
è stato trasmesso al dott. Pau
lesu. 

Tornando alle indagini, è pro
babile che i magistrati inqui
renti cerchino anche di sta
bilire eventuali collegamenti 
con l'attentatore fascista Ni-
co Azzi e i fatti di ieri. L'Azzi. 
ben conosciuto negli ambienti 
fascisti di Milano, aveva qui 
la sua base. Non è escluso che 

| il mancato attentato al treno 
di Genova costituisse una spe
cie di avvisaglia per le cana
gliesche imprese di ieri. Sem
bra certo che accertamenti 

I verranno compiuti anrhe in 
[questa direzione. 

L'interrogativo centrale del-
I le indagini, comunque, riguar-
Ida i protagonisti. Lo scopo è 
I quello di dare un volto agli 
I assassini. Quasi certamente es-
Is) sono venuti da fuori. Il dot-
Jtor Paulesu ci ha detto di ave
l ie qualche speranza di indi-
jvlduarli. I magistrati hanno 
lgià acquisito elementi impor-
Itanti? Qualche traccia potreb-
lbero averla trovata nelle nu 
Imerose foto e nelle riprese te
levisive sequestrate dagli in
quirenti . I mandanti sono pe-
Iraltro tutti allo scoperto, e 
Isaranno sicuramente ìnterro-
]g»ti nei prossimi giorni. La 
InstAssa non sembra quindi 

ile da sbrogliare. 

Ibio Paolucci 

Oggi i funerali 
dell'agente 
ucciso 
dai fascisti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 
Domani sabato, alle 16,30, 

partendo dalla questura, a-
vranno luogo i funerali del
l'agente Antonio Marino, bar
baramente ucciso dai teppisti 
fascisti con una bomba a 
mano. 

Alla cerimonia funebre i 
gruppi parlamentari comuni
sti della Camera e Senato sa
ranno rappresentati dai com
pagni Natta, Tortorella, Ve-
nanzi, Flamigni. Il comitato 
regionale della Lombardia e 
la federazione milanese del 
PCI saranno rappresentati dai 
compagni Quercioli e Cervetti. 
Per il governo, vi partecipe
ranno Andreotti e Rumor. 

La federazione sindacale 
CGIL-CISL-TJIL ha invitato 1 
lavoratori a parteciparvi com
patti. Milano democratica e 
del lavoro dimostrerà anche 
con quest'atto il suo sdegno 
per il crimine fascista che ha 
spento la vita del giovane in 
divisa. La salma di Antonio 
Marino si trova ora all'obitorio 
di Piazzale Gorino. Accanto 
alla salma vegliano i suoi com
militoni, il padre e i due fra
telli della povera vittima di
strutti dal dolore. 

Migliorano, frattanto, sep
pur lievemente, le condizioni 
del giovane Giuseppe Cipolla, 
di 14 anni, raggiunto da un 
colpo d'arma da fuoco sul luo
go degli scontri poco lontano 
dalla sua abitazione. I medici 
dell'ospedale Patebenefratelli 
lo hanno sottoposto ad un de
licato intervento chirurgico 
per estrargli la pallottola che 
ha danneggiato parzialmente 
il fegato e il colon. 

L'esame balistico del proiet
tile potrà forse accertare da 
che parte è stato sparato il 
colpo. 

Mentre si estende la mobi
litazione antifascista e l'indi
gnazione contro il barbaro cri
mine e gli atti di squadrismo 
verificatisi in diverse zone del
la città, è stata compiuta da 
parte della questura e del ma
gistrato inquirente una prima 
ricostruzione sui fatti che han
no portato alla morte del
l'agente Marino. 

I nomi 
degli arrestati 

Stamane alle 13,15, di ri
torno dall'obitorio dove si era 
racato assieme al prefetto e 
a due alti ulficiali della pub
blica sicurezza, per rendere 
omaggio alla salba dell'agente 
caduto, il questore Allitto Bo
nanno ha ricevuto nel suo stu
dio un folto gruppo di giorna
listi. Durante l'incontro, che 
è durato circa un'ora, sono 
stati resi noti i nomi delle 
persone che si trovano in stato 
di arresto per i criminali fatti 
di ieri pomeriggio. 

Ad alcune ore di distanza 
dai tragici fatti è stato possi
bile anche fare una più accu
rata ricostruzione dei furi
bondi episodi di violenza di 
cui si sono rese responsabili 
le squadracce nere di Ciccio 
Franco e di Almirante. 

Tuttavia, il questore ha man 
tenuto uno stretto riserbo su 
parecchi episodi di violenza 
squadrista che hanno carat
terizzato la giornata di ieri; 
le indagini sono in pieno 
svolgimento — ha precisato 
sia il dottor Allitto che altri 
funzionari di PS — ed è quin
di necessario che su certi 
particolari, per ora, venga 
mantenuto il segreto. 

Il quadro che è risultato da 
questa ultima ricostruzione 
non ha fatto che riconfermare 
quanto era risultato evidente 
fino dalle prime ore che han
no seguito la morte dell'agen
te Marino, ossia che si è trat
tato di una vera e propria 
« spedizione punitiva », preor
dinata secondo gli schemi del
la criminalità fascista. 

Sul fatto che la teppaglia 
missina fosse scesa in piazza 
seguendo un piano ben pre
ciso e con fredda e sanguina
ria determinazione, non vi 
possono essere dubbi: i fasci
sti sono scesi in piazza ar
mati di bombe a mano e di 
pistole, scaglionati in gruppi 
che evidentemente avevano ri
cevuto ordini precisi. 

Veniamo ora ai nomi degli 
arrestati. In seguito ali'azio-
ne teppistica attuata durante 
la seduta del consiglio regio
nale lombardo, mentre sul
l'angolo d: viale Piave veni
va lanciata la Drima bomba a 
mano contro la polizia, sono 
state arrestate Elide Melzi di 
28 anni. Annamaria Banfi di 
32 e Gigliola Barbieri della 
stessa età. Quest'ultima è un 
personaggio noto alle crona
che: collaboratrice del setti
manale fascista « Il Borghe
se ». a suo tempo venn? coin
volta in qualità di testimone 
nell'inchiesta e successiva
mente nel processo per le im
prese fasciste delle SAM. la 
organizzazione di estrema de
stra che si rese responsabile 
degli attentati contro il no
stro giornale, in piazzale Lo
reto e alla Loggia dei Mer
canti. Come è noto, il pro
cesso si concluse con la con
danna di Angelo Angeli, Gian
carlo Esposti e Dario Panzì-
roni; Gianluigi Radice e Ne
store Crocesi. altri due noti 

Scioperi unitari 
e manifestazioni 

Odg approvati dai Consigli regionali della Toscana e dell'Umbria - Astensioni dal 
lavoro nelle fabbriche e negli uffici in Lombardia, Emilia, Toscana, Sardegna 
Studenti in corteo a Terni - Lunedì sciopero generale a Firenze e a Venezia 

Un'altra foto della sequenza scattata nei momenti immediata mente precedenti lo scoppio della bomba fascista in mezzo al 
plotone degli agenti. Alcuni teppisti, all'altezza dei giardinetti all'angolo con via Poerio, lanciano oggetti in direzione di via 
Bellotti utilizzando le auto parcheggiate o spinte in mezzo ali a carreggiata per defilarsi 

fascisti coinvolti nei medesi
mi fatti e che ieri facevano 
bella mostra di sé accanto al 
caporione Ciccio Franco, ven
nero assolti in appello per in
sufficienza di prove. La Bar
bieri, all'epoca del processo, 
dimostrò una spiccata amici
zia per Giancarlo Esposti che, 
oltre ad essere uno dei più no
ti « bombardieri neri » venne 
coinvolto anche nell'omicidio 
Prezzavento, il benzinaio di 
piazzale Lotto ucciso a colpi 
di pistola durante una ra
pina. 

La Melzi, la Banfi e la Bar
bieri sono state denunciate in 
base all'articolo 289 del codi
ce penale che riguarda gli at
tentati contro gli organi co
stituzionali e le assemblee re
gionali. 

Per i criminali episodi du
rante i quali è stato ucciso 
l'agente Marino sono stati ar
restati Giovanni Stornaiuolo 
di 20 anni, accusato di resi
stenza a pubblico ufficiale e 
danneggiamento aggravato: 
Giovanni Di Marco, 23 anni, 
accusato di violenza e resi
stenza a pubblico ufficiale; 
per lo stesso reato sono stati 
arrestati anche Roberto Mo
ro di 18 anni e P.G. di 17; 
per porto abusivo di armi im
proprie sono stati invece ar
restati B. B. di 16 anni e R. P. 
della stessa età. Il questore ha 
inoltre informato i giornali
sti che altre 64 persone sono 
state denunciate a piede li
bero. 

Naturalmente, né la giusti
zia né l'opinione pubblica pos
sono accontentarsi di questi 
arresti che, come è evidente, 
riguardano personaggi appar
tenenti alla bassa forza dello 
squadrismo fascista. E' indi
spensabile, invece, che ven
gano colpiti i mandanti e gli 
organizzatori di simili imprese 
banditesche. A questo propo
sito è stato chiesto ad Allitto 
Bonanno quali provvedimenti 
si intende prendere nei con
fronti di quei dirigenti missi
ni, e fra i primi Ciccio Fran
co. Francesco Servello, Petro
nio. Massimo Anderson, Nesto
re Crocesi, che ieri pomeriggio 
hanno spavaldamente aperto il 
corteo che era stato vietato 
dal prefetto ed in seguito al 
quale sono nati i tragici scon
tri. Ad un giornalista che gli 
domandava se i personaggi ci
tati si potevano ritenere re
sponsabili di manifestazione 
non autorizzata, il questore ha 
risposto che. come minimo, 
avrebbero dovuto ritenersi re
sponsabili di manifestazione 
sediziosa ma che comunque 
era ancora troppo presto per 
poter dire qualche cosa di de
finitivo al riguardo. 

Il questore ha ricordato che 
fino dalle prime fasi degli 
scontri, avvenuti quando i fa
scisti in corteo si sono spo
stati dalla federazione del MSI 
di via Mancini in direzione di 
piazza Tricolore, il compor
tamento della teppaglia fasci
sta è stato violentissimo. In 
questa occasione è stata lan
ciata la prima bomba a mano 
che ha ferito fortunatamente 
in modo non grave un agente 
di pubblica sicurezza. L'effet
to di questa bomba è stato 
estremamente contenuto in 
quanto è esplosa vicino ad una 
edicola le cui pareti in ferro 
hanno assorbito la maggior 
parte delle. schegge; contem
poraneamente alla prima bom
ba a mano sono state lanciate 
anche numerose bottiglie in
cendiarie. 

Gli scontri si sono poi estesi 
ad una vasta zona ed il com
portamento dei teppisti fasci
sti non appariva affatto es
sere stato lasciato al caso e 
alla iniziativa individuale: epi
sodi di vandalismo che ave
vano Io scopo di terrorizzare 
la popolazione sono avvenuti 
in vari punti, mentre le squa
dre di « assaltatori » bersaglia
vano i reparti di polizia con 
sassi, bottiglie incendiarie e 
bulloni per fuggire prima che 
gli agenti potessero reagire. 

L'episodio di via Bellotti 'è 

ormai tristemente noto: un 
reparto di una settantina di 
agenti di PS che erano partiti 
da via Fatebenefratelli verso 
le 18,30 — dal luogo degli scon
tri erano stati chiesti cento 
uomini di rinforzo — avevano 
preso contatto con un gruppo 
di fascisti all'inizio della via 
Bellotti. La reazione degli 
squadristi era stata immedia
ta: lancio di bulloni, sassi e 
bottiglie. Gli agenti hanno ri
sposto con un lancio di lacri
mogeni il cui gas, però, a cau
sa del vento, era ritornato 
verso il reparto di polizia. Per 
questo motivo gli agenti sono 
stati bloccati per alcuni atti
mi, quanto è stato sufficiente 
ai teppisti fascisti per organiz
zarsi. Appena la nube di fumo 
si è dileguata, dalle fila dei 
fascisti è partita una salve di 
colpi di lanciarazzi contro gli 
agenti, subito dopo le due 
bombe mano di cui una ha 
colpito in pieno petto l'agente 
Antonio Marino; il giovane è 
crollato a terra con il petto 
squarciato, la morte è stata 
istantanea. 

Non sono, invece, ancora 
stati ben chiariti alcuni epi
sodi avvenuti durante la notte 
e che, da una prima ricostru
zione, avrebbero avuto come 
protagonisti alcuni agenti in 
borghese che si trovavano in 

libera uscita. Nella tarda se
rata sette di questi, all'uscita 
di un cinematografo sarebbe
ro stati scambiati per elemen
ti di estrema destra da alcuni 
giovani che, alla reazione degli 
agenti, avrebbero esploso an
che alcuni colpi di arma da 
fuoco. Sul posto, però, a detta 
dello stesso dottor Noce, di
rigente della squadra politica. 
non sono stati rinvenuti né 
bossoli né segni di proiettili. 
Pochi attimi dopo, però, è sta
ta perquisita la sede di Lotta 
Continua in via De Cristofo-
ris dove sono stati trovati 19 
giovani che sono stati accom
pagnati in questura Due di 
questi, Claudio Barghini di 22 
anni e Paolo Sacco di 28, sono 
stati arrestati per porto abu
sivo di armi improprie. 

Episodi 
da chiarire 

Un altro episodio analogo si 
è verificato nella notte in via 
Pantano, dove alcuni colpi di 
arma da fuoco sono stati spa
rati questa volta dagli agenti 
che hanno poi richiesto l'in
tervento del a 113 ». Su questi 
episodi, però, sono ancora in 
corso accertamenti e la loro 
ricostruzione è alquanto ne

bulosa. 
Accertamenti sono anche in 

corso circa il ferimento del 
giovane Giuseppe Cipolla di 
14 anni che è stato ferito da 
un colpo di pistola all'emito-
race destro durante gli scon
tri, mentre si trovava davan
ti alla propria abitazione in 
via Castel Morrone. Stamane 
il sostituto procuratore Viola 
ha eseguito un sopralluogo sul 
posto dove è avvenuto il feri
mento. 

In base a quanto lo stesso 
questore ha dichiarato altri 
accertamenti sono in corso 
per stabilire quanti colpi di 
pistola sono stati sparati du
rante gli scontri attorno a via 
Bellotti. Si è appreso infatti 
stamane che oltre al bossolo 
di marca «Leon Beaux», una 
ditta che non rifornisce né la 
polizia né i carabinieri, ne 
sono stati rinvenuti numerosi 
altri che il dott. Allitto ha de
finito «di fabbricazione ita
liana ». 

Sempre il questore ha esclu
so in modo categorico che sul 
luogo degli incidenti fossero 
presenti elementi appartenen
ti alla sinistra extra parla
mentare. Allitto Bonanno ha 
detto di essersi accertato ac
curatamente a questo ri
guardo. 

Mauro Brutto 

Immediata ed energica in tutto 
il Paese la protesta contro l'as
sassinio del giovane agente di 
PS, ucciso a Milano da una 
bomba a mano lanciata dai fa
scisti. 

MILANO — Ieri mattina tutta 
la città si è fermata per lo 
sciopero antifascista proclama
to dalla CGIL, CISL, UIL. Dalle 
10 alle 11 in tutte le fabbriche. 
negli uffici, nelle banche, alle 
poste, ai depositi ferroviari. 
nei grandi magazzini il lavoro è 
stato sospeso e decine di mi
gliaia di lavoratori si sono riu
niti in assemblea. Oltre seimila 
lavoratori della Pirelli Bicocca. 
dopo una breve assemblea, han
no sfilato in corteo nei viali at
torno alla fabbrica. I tranvieri 
in sciopero dalle 9,30 alle 13,30 
hanno partecipato alle assem
blee indette nei vari depositi. 
I ferrovieri hanno ritardato di 
un'ora la partenza di tutti i 
treni. Scioperi e assemblee si 
sono svolte anche nelle scuole 
con la partecipazione di profes
sori e studenti. I lavoratori del
la Alfa Romeo hanno chiesto 
di porre fine alla vialenza fa
scista. 

Il presidente della giunta re
gionale Piero Bassetti ha sot
tolineato a sua volta che e l'at
tuale governo non corrisponde 
alle ansie di rinnovamento » e 
che « il problema è di colmare 
al più presto il pericoloso vuo
to di potere che proprio in que
sti ultimi mesi si è accentuato ». 

TOSCANA — Scioperi generali 
sono stati proclamati in tutta 
la Toscana. A FIRENZE è stato 
indetto per lunedi dalle 10 alle 12 
con una manifestazione in piaz
za della Signoia. Scioperi unitari 
sono stati indetti nelle province 
di Pisa. Livorno, Massa Car
rara. Manifestazioni si svolge
ranno a Siena e a Prato. 

Una ferma condanna è stata 
espressa dal Consiglio regionale, 
che ha approvato un documento 
presentato da PCI, PSI. DC. 
PSDI. PRI e PLI. « Il Consiglio 
regionale — è detto nell'o.d.g. — 
chiede con fermezza l'applica
zione rigorosa e senza riserve 
della Costituzione, che vieta il 
ricostituirsi del partito fascista. 
comunque camuffato e l'uso di 
tutti gli strumenti legislativi ed 
operativi chs si rendano neces
sari per stroncare la violenza 
nera organizzata ». U Consiglio 
« fa appello a tutti i cittadini e 
organi di Stato, perchè non ci 
sia indulgenza verso rigurgiti 
di teppismo fascista». 

Il fascista Nico Azzi si era detto preoccupato per ciò che poteva accadere 

UN «FILO NERO» LEGA L'ATTENTATO 
AL TRENO CON I FATTI DI MILANO? 

Si delinea l'ipotesi di un piano unico - Rinvenuto alla stazione di Genova-Brignole un 
detonatore uguale a quelli usati dall'attentatore — Forse una donna tra i complici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 13 

Porse un unico filo nero, se
guendo un disegno aberrante 
ma rigorosamente logico, con
giunge il fallito attentato al 
direttissimo Torino-Roma e un 
altro probabile gesto terrori
stico progettato a Milano, con 
la provocazione di piazza Tri
colore durante la quale un 
agente è stato assassinato dai 

fascisti e un ragazzo ferito 
gravemente. 

Gli inquirenti sono chiusi hi 
un riserbo assoluto giustifi
cato dalla delicatezza delle 
indagini, tuttavia qualcosa è 
emerso. Sembra infatti che il 
fascista Nico Azzi, rinchiuso 
nel carcere di Marassi, nei 
giorni scorsi abbia espres
so la propria preoccupazione 
a per quello che ora potrà 
succedere giovedì a Milano». 

Per decisione dei lavoratori 

Durante i funerali sospesi 
i programmi RAI-TV 

Nelle sedi RAI di Roma 
di via Teulada e di via 
Asiago, si sono svolte ieri 
affollate manifestazioni di 
protesta contro i delitti fa
scisti a Milano. Nel corso 
delle assemblee è stato ri
badito l'impegno antifascista 
di tutti i lavoratori de'la 
RAI, dei sindacati dello spet
tacolo e dell'AGERT. orga
nizzazione sindacale dei gior
nalisti radiotelevisivi, ed è 
stata messa in rilievo la re
sponsabilità del governo An
dreotti. - E' stata poi for
mata una delegazione che 
ha preso contatto con il di
rettore del Centro TV e con 
il direttore del Telegiornale. 
Villi De Luca, chiedendo e 
ottenendo la lettura di un 
comunicato nel corso del 

Telegiornale delle 20.30 di 
ieri sera, comunicato nel 
quale si dava notizia delle 
assemblee antifasciste avve
nute e si chiedeva alla RAI 
un più preciso impegno anti
fascista nei programmi ra
diotelevisivi. Inoltre è stata 
chiesta ed ottenuta la so
spensione per dici minuti 
dei programmi radio! elevi
vi. sospensione che avverrà 

oggi dalle 17 alle 17.10 in 
concomitanza con i funerali 
dell'agente. 

Inoltre i lavoratori del 
Centro di produzione radio 
di Roma di via Asiago. 
hanno effettuato, al termine 
della loro assemblea, una 
sospensione del lavoro dal
le 16,55 alle 17,10. 

A chi sia stata fatta Questa 
confidenza, in quali circostan
ze, se a voce o per iscritto, 
nessuno è in grado di dirlo. 
Sappiamo invece benissimo 
che cosa è successo giovedì a 
Milano, sicché va prendendo 
sempre più corpo l'ipotesi di 
un piano preordinato che ras
somiglia pericolosamente a un 
vero e proprio complotto con
tro le istituzioni democratiche 
del Paese, cominciato dal tri
tolo di Milano. 

Giovedì mattina a l'Unità» 
ha riferito che in una indu
stria grafica di Pero, alle por
te del capoluogo lombardo, e-
rano stati trovati due cande
lotti di esplosivo e alcuni pez
zi di miccia nascosti in uno 
stipetto appartenente a un 
giovane di estrema destra. 
Sembra che a un certo punto 
l'esplosivo sia scomparso, e 
che le prime indagini siano 
state avviate con eccessiva 
lentezza. Esisteva una connes
sione fra il tritolo di Azzi e 
quello visto nello stipetto del
l'industria grafica di Pero? 

La domanda ha ricevuto og
gi una risposta. Gli inquirenti 
avrebbero infatti individuato 
il proprietario del trìtolo, e 
accertato che egli è legato a 
Nico Azzi da molto di più di 
una semplice amicizia Non si 
esclude affatto che l'esplosi
vo di Pero dovesse servire 
per un attentato analogo a 
quello di Nico Azzi. che die
tro entrambi gli episodi agi
sca una sola mente direttiva. 

Non bisogna infine dimen
ticare le ammissioni di Nico 
Azzi, il quale ha affermato 
che « l'essenziale è creare 
uno stato di tensione e di 
paura nell'opinione pubblica, 

per preparare un colpo di 
stato militare» o comunque 
la presa di potere da par
te di un a governo forte». 
Per ripetere le parole di 
un editoriale apparso oggi sul 
« Secolo XIX » di Genova, « Si 
vuole il sangue per provocar? 
la reazione» e «purtroppo 
questo è il banco di prova dt 
un governo debole e caden
te». 

Oggi intanto l'inchiesta sul-
l'attentato al treno ha regi
strato casualmente un fatto 
nuovo e inatteso. Alle 8.50 di 
questa mattina un macchini
sta ha trovato alla stazione 
ferroviaria di Brignole un de
tonatore uguale a quelli usat' 
da Nico Azzi. L'ordigno si 
trovava sul quarto marciapie
de. accanto al binario nume
ro otto, nello stesso punto in 
cui aveva sostato, sabato scor
so. la carrozza del direttissi
mo che avrebbe potuto salta
re in aria. 

Particolare attenzione viene 
infine dedicata dagli esperti 
alla borsa trovata ieri dall'o
peraio Omero Inconsci vicino 
alla ferrovia tra Sestri Levan
te e Riva Trigoso. L'operalo 
stava controllando la linea ae
rea quando ha visto, lungo la 
scarpata, una borsa di simil
pelle nera. L'ha raccolta, ha 
osservato il contenuto e ha 
subito avvertito la polizia 
ferroviaria. 

La borsa è nuova, slmile in 
tutto all'altra usata da Nico 
Azzi; dentro sono state trova
te due pistole, una calibro 
7,65 e l'altra calibro 9, rico
perti con indumenti intimi 
femminili. 

Flavio Michelini 

GENOVA — Scioperi si sono 
svolti all'ASGEN. all'Italcantie-
ri, all'Oscar Sinigagli, al CMI, 
al cotonificio De Ferrari. al
l'Ansaldo nucleare, all'Italsider 
SIAC ed in numerosissime fab
briche e luoghi di lavoro. 

SAVONA — Per un'ora è stato 
sospeso il lavoro in molte fab
briche, tra cui l'Italsider. Cam
panella, Magrini, Mammut, 
FIAT di Vado. Gradis di Albi-
sola. Piaggio di Finale. 

BOLOGNA — Il compagno 
Fanti ha espresso il profondo 
cordoglio alla Giunta regionale. 
Nel corso dello sciopero dei tes
sili si sono svolte manifestazioni 
a Carpi, Forlì. Bologna e Mo
dena. 

RAVENNA — PCI. PSI. DC. 
PRI e PSDI e le organizzazioni 
partigiane hanno sottoscritto un 
manifesto in cui si chiede lo 
scioglimento delle bande parami
litari fasciste e si fa appello 
alla cittadinanza per eia più 
ferma vigilanza contro ogni ten
tativo di provocazione >. 

FERRARA — In numerose 
fabbriche, tra cui la Montedi-
son e la Solvay si sono svolti 
scioperi di protesta. Il Consiglio 
provinciale con i voti di PCI. 
PSI. DC e PSDI ha aderito alla 
petizione antifascista dell'ANPI. 
Domani si svolgerà una grande 
manifestazione popolare. 

REGGIO EMILIA — Migliaia 
di cittadini hanno partecipato 
ieri sera alla grande manifesta
zione indetta dal comitato anti
fascista. cui aderiscono PCI. 
PSI, DC, PRI e PSDI. La Giunta 
provinciale ha chiesto le imme
diate dimissioni del governo. 
Scioperi e assemblee si sono 
svolte in numerose fabbriche. 

VENEZIA — Per lunedi è sta
to indetto uno sciopero di un'ora 
e una manifestazione. 

UMBRIA — Un « pressante ap
pello al governo e al Parlamento 
perchè adottino le opportune ed 
urgenti iniziative atte a stron
care l'organizzazione dei movi
menti eversivi di destra die 
trovano nel MSI il momento po
litico catalizzatore > è stato ri
volto dal Consiglio regionale, 
che ha approvato un odg votato 
da tutti i gruppi dell'arco costi
tuzionale. A PERUGIA odg di 
protesta sono stati approvati dal 
consiglio di fabbrica della Pe
rugina e di altri stabilimenti. 
A TERNI ieri mattina oltre due
mila studenti delle scuole supe
riori. dopo aver disertato le le
zioni hanno percorso in corteo le 
vie del centro cittadino. Il Con
siglio comunale di Amelia ha ap
provato un documento di con
danna della violenza fascista. 

SPEZIA — Scioperi di pro
testa si sono svolti in nume
rose fabbriche ed enti pubblici. 
Hanno scioperato tutti i lavo
ratori delie fabbriche metal
meccaniche della provincia (con 
interruzioni da 15 minuti a 
mezz'ora). Per un quarto d'ora 
hanno scioperato i dipendenti 
dell'ENEL e i lavoratori del 
Comune. 

CAMPANIA — All'Italsider 
di NAPOLI il consiglio di fab
brica in un telegramma ha 
espresso l'impegno dei lavora
tori a sbarrare il passo alle 
forze reazionarie. La giunta co
munale di NAPOLI ha espresso 
la sua condanna per il cri
mine fascista. A SALERNO e 
nella provincia si sono fermate 
per un'ora tutte le aziende me
talmeccaniche (che occupano 
oltre tremila lavoratori). Asten
sioni si sono avute nelle 
aziende tessili (Marzotto e 
MCM) alla «Sele-Cavi» (Ce
mento) e nei cantieri dove si 
sono svolte assemblee. A POZ
ZUOLI è stato sospeso per 
un'ora il lavoro nelle aziende 
Pirelli. SOFER e Olivetti. A 
CASERTA hanno scioperato per 
un'ora ì dipendenti della Pro
vincia e i dipendenti del co
mune di Casal di Principe. H 
presidente del Consiglio regio
nale ha inviato telegrammi ad 
Andreotti e Rumor, chiedendo 
provvedimenti in difesa delle 
istituzioni repubblicane. 

PUGLIA — Un quarto d'ora 
di sciopero si è svolto alle 
« Fucine Meridionali » di Bari. 
Una grande assemblea di stu
denti si è svolta al liceo 
< Orazio F iacco . Un odg è 
stato votato dagli operai del 
Petrolchimico di Brindisi. 

SARDEGNA — In tutta l'Iso
la, migliaia di lavoratori, di 
studenti, di democratici hanno 
ieri manifestato e scioperato, 
rispondendo all'appello unitario 
dei sindacati. I minatori del 
SULCIS-IGLESIENTE hanno so
speso il lavoro per un'ora. Nei 
pozzi di Carbonia, in quelli del-
l'AMMI e della Piombo-Zinci-
fera. in tutte le miniere sarde, 
migliaia di lavoratori hanno par
tecipato alle assemblee votando 
ordini del giorno contro la vio
lenza fascista. I minatori de] 
Sulcis-Iglesiei.te e del Guspi-
nese in documenti unitari han
no chiesto «la cacciata del go

verno di centro-destra dell'ono
revole Andreotti che, con la 
sua politica di conservazione e 
di restaurazione, costituisce un 
pericolo permanente per le isti
tuzioni democratiche». 

SICILIA — E' stato costituito 
a Palermo un comitato per
manente antifascista, cui hanno 
aderito PCI. DC. PSI. PRI e 
PSDI. Forte mobilitazione a 
Catania in preparazione di una 
grande manifestazione antifa
scista per il 25 Aprile, alla qua
le interverrà il compagno Um
berto Terracini. 

ANPI — Il comitato direttivo 
dell'ANPI in un comunicato af
ferma che « in questa situazio
ne estremamente seria, che ri
schia di deteriorare ulterior
mente il clima democratico del 
paese e di intaccare gli stessi 
presidi costituzionali, è urgente 
che tutte le forze politiche anti
fasciste facciano sentire il lo
ro peso e la loro iniziativa per 
battere questo governo che si 
regge sui voti fascisti e per as
sicurare uno sbocco positivo al
l'attuale crisi ». 

METALMECCANICI — La Fe
derazione lavoratori metalmec
canici ha definito l'uccisione 
dell'agente di PS come « un 
ulteriore gesto criminale e di
sperato dei fascisti » e critica 
l'acquiescenza governativa e 
delle autorità che non si occu
pano di colpire il fascismo e 
di eliminarne completamente i 
resti. La FLM «chiama la ca
tegoria a mobilitarsi con ini
ziative di lotta e di denuncia. 
contro ogni provocazione fasci
sta, e a manifestare la propria 
solidarietà allo studente colpito 
dalla polizia il giorno 11 e agli 
studenti ancora in carcere ». 

FERROVIERI — « Il clima 
di tensione e di terrorismo che 
la destra tenta di imporre per 
perseguire il proprio disegno 
eversivo — è detto in un comu
nicato della Federazione SFI. 
SAUFI e SIUF — deve essere 
decisamente respinto dalla clas
se lavoratrice e da quanti nel 
paese hanno a cuore le istitu
zioni democratiche ». 

ALLEANZA DEI CONTADINI 
— L'Alleanza ha espresso in 
un documento e indignata pro
testa a nome dei contadini ita
liani ribadendo la loro ferma 
volontà di impedire qualsiasi 
proposito reazionario ». 

COOPERATIVE — La presi
denza della Lega delle coope
rative in un telegramma inviato 
al presidente della Repubblica. 
ai presidenti della Camera e 
del Senato e al ministro dell'In
terno ha chiesto «una ferma 
politica antifascista nella dire
zione dello Stato nato dalla Re
sistenza ». 

ARTIGIANI — La Confede 
razione dell'artigianato in un 
messaggio inviato ad Andreotti 
e a Rumor t reclama a nome 
degli artigiani italiani l'ener
gica applicazione delle leggi 
repubblicane e l'instaurazione 
di un nuovo clima politico che 
renda impossibile ogni espres
sione di fascismo diretto e ma
scherato ». 

ACLI — La presidenza delle 
AGLI nel condannare la vio
lenza fascista ha affermato che 
«quest'episodio sottolinea il cli
ma e gli eventi che caratteriz
zano l'attuale preoccupante si
tuazione generale del paese sul 
piano democratico, economico e 
sociale e le responsabilità di 
quanti hanno palesemente o di 
fatto alimentato e assecondato 
il disegno della destra reaaio 
naria e fascista, esponendo il 
paese a pericolose avventure 
attraverso il tentativo di emar
ginazione delle componenti de
mocratiche della sinistra poli
tica, sindacale e sociale ». 

PIEMONTE — Le organizza
zioni CGIL. CISL e UIL di To
rino hanno deciso di chiamare 
i lavoratori ad esprimere la lo
ro protesta organizzando scio
peri per lunedì a partire io li
nea di massima dalle 10. per la 
durata minima di mezz'ora. 

Il presidente del consiglio re
gionale piemontese a sua volta 
ha espresso una severa condan
na della violenza perpetrata a 
Milano «dagli eredi delle squa
dracce fasciste ». 

Il consiglio di fabbrica della 
FLAT Mirafiori ha approvato 
un odg di condanna, cosi come 
il comune di Grugliasco. Prote
ste sono state espresse anche 
dai giornalisti piemontesi. 

MARCHE — La giunta re
gionale marchigiana ha preso 
posizione invitando « il gover
no, il Parlamento, i partiti del
l'arco costituzionale, i sinda
cati dei lavoratori ad un impe
gno vigoroso contro la violenza 
e per la difesa della Costituzio
ne repubblicana ». 

MOLISE — n consiglio re
gionale del Molise ha appro
vato un odg nel quale invita il 
governo « a promuovere ogni 
iniziativa intesa a prevenire e 
reprimere ogni azione di vio
lenza eversiva fascista, garan
tendo la difesa e la salvaguar
dia dei valori democratici». 


